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Testo:

Svolgimento del processo

Con separati avvisi di accertamento l'Agenzia delle Entrate-Ufficio di (OMISSIS) provvedeva a

rideterminare, ai fini delle imposte dei redditi e dell'Ilor, i redditi, relativi agli anni 1985, 1986 e

1987, della G. s.n.c. (oggi s.r.l.).

Il ricorso proposto dalla Società avverso gli atti impositivi venne parzialmente accolto dalla

Commissione tributaria di primo grado di Bolzano e la decisione, appellata da entrambe le parti,

venne riformata dalla Commissione di seconda istanza la quale dichiarò cessata la materia del

contendere, relativamente al rimborso spese amministratori, perdite su crediti, sopravvenienze

attive e, per il resto, accolse l'appello della Società rilevando che "la rettifica dei ricavi e, la ripresa

a tassazione dei costi per sconti passivi operate dall'Ufficio non avevano ragione di essere".

La decisione, su ricorso proposto dall'Agenzia delle entrate, è stata riformata dalla Commissione

tributaria centrale - sezione di Bolzano la quale, con la sentenza indicata in epigrafe, ha

dichiarato la legittimità degli atti impostivi impugnati.

Avverso la sentenza la G. s.r.l. propone ricorso su due motivi, cui resiste con controricorso

l'Agenzia delle Entrate.

La Società ha depositato memoria ex art. 378 c.p.c..

Motivi della decisione

La controversia trova soluzione per ragioni di mero rito, rilevate d'ufficio, con conseguente

assorbimento dei motivi di ricorso.

Come risultante dagli scritti difensivi di entrambe le parti e dalla stessa sentenza impugnata, la

controversia ha ad oggetto l'impugnazione di avvisi di accertamento, con i quali sono stati

rideterminati, ai fini dell'ILOR, redditi della Società negli anni (1985, 1986 e 1987) in cui la stessa

era una società di persone e, in particolare una società in nome collettivo, senza che ai vari gradi

di giudizio abbiano preso parte i soci.

Le Sezioni Unite di questa Corte hanno, infatti, affermato che l'unitarietà dell'accertamento che è

alla base della rettifica delle dichiarazioni dei redditi delle società di persone e delle associazioni

di cui al D.P.R. n. 917 del 1986, art. 5, e dei soci delle stesse e la conseguente automatica

imputazione dei redditi a ciascuno di costoro, proporzionalmente alla quota di partecipazione
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agli utili ed indipendentemente dalla percezione degli stessi, comporta che il ricorso tributario

proposto, anche avverso un solo avviso di rettifica, da società o da uno dei componenti di essa

riguarda inscindibilmente sia l'ente associativo, sia i membri di esso - salvo il caso in cui questi

prospettino (solo) questioni personali (vedi Cass., Sezioni unite civili, 4 giugno 2008, n. 14815).

Per questi aspetti, dunque, la controversia in oggetto concerne gli elementi comuni della

fattispecie costitutiva dell'obbligazione dedotta nell'atto autoritativo impugnato, con

conseguente configurabilità di un caso di litisconsorzio necessario originario e relativa necessità

di integrazione, essendo il giudizio celebrato senza la partecipazione di tutti i litisconsorzi

necessari (nel caso in specie i soci) affetto da nullità assoluta, rilevabile in ogni stato e grado del

procedimento, anche di ufficio. Ne consegue che la società e tutti i suoi soci devono essere parte

dello stesso procedimento e la controversia non può essere decisa limitatamente ad alcuno

soltanto di essi.

Ne consegue la nullità dell'intero giudizio, e di tutte le sentenze dei gradi di merito e il rinvio alla

Commissione tributaria di primo grado di Bolzano la quale provvederà anche al regolamento

delle spese del giudizio di legittimità.

P.Q.M.

dichiara la nullità dell'intero giudizio, cassa la sentenza impugnata e rinvia alla Commissione

tributaria di primo grado di Bolzano cui demanda di provvedere anche in ordine alle spese del

giudizio di legittimità.

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio della V sezione Civile, il 19 settembre 2019.

Depositato in Cancelleria il 5 novembre 2019
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